L’inno degli Italiani.

Versi di Goffredo Mameli,     Musica di Michele Novaro

… In molti criticano questo testo: troppo retorico, pomposo, parole arcaiche, concetti dell'Ottocento... Beh, che le parole siano molto "Ottocentesche" non c'è dubbio, ma che altro poteva fare uno che scriveva nel 1847? E comunque,  andate a verificare le parole di altri inni nazionali! Vedrete che come retorica non scherzano neppure loro. E poi, retorico... sarebbe retorico quel "Siam pronti alla morte"? Beh! Se si pensa che il testo è stato scritto da un giovane che è morto sei mesi dopo, a 22 anni, combattendo per le sue idee, pare proprio che l’accaduto non sia così retorico come potrebbe sembrare.
Ma certo, noi non ci siamo abituati... Noi siamo abituati alle trasmissioni televisive dove si telefona al conduttore per partecipare a un gioco, e una bella voce maschile dice: - Pronto, buongiorno! Io sono un ragazzo di trentotto anni e vivo con i miei……(scritto tratto dal Web)

Testo 

1) Fratelli d'Italia, l'Italia s'è desta, 
dell'elmo di Scipio s'è cinta la testa. 
Dov'è la Vittoria? Le porga la chioma, 
che schiava di Roma Iddio la creò. 
Stringiamci a coorte, siam pronti alla morte. 
Siam pronti alla morte, l'Italia chiamò. 

2) Noi fummo da secoli calpesti, derisi, 
perché non siam popolo, perché siam divisi. 
Raccolgaci un'unica bandiera, una speme: 
di fonderci insieme  già l'ora suonò.

3) Uniamoci, amiamoci, l'unione e l'amore 
rivelano ai popoli le vie del Signore. 
Giuriamo far libero il suolo natìo: 
uniti, per Dio, chi vincer ci può?


4) Dall'Alpe a Sicilia, dovunque è Legnano; 
ogn'uom di Ferruccio ha il core e la mano; 
i bimbi d'Italia si chiaman Balilla; 
il suon d'ogni squilla i Vespri suonò. 

5) Son giunchi che piegano le spade vendute;
già l'aquila d'Austria le penne ha perdute.
Il sangue d'Italia,  il sangue polacco
bevé col Cosacco, ma il cor le bruciò.

Brevi note esplicative

L'elmo di Scipio: L'Italia indossa idealmente l'elmo di Scipio (Scipione l'Africano), il generale romano che nel 202 a.C. sconfisse a Zama (attuale Algeria) il cartaginese Annibale.  Significa che L'Italia è tornata a combattere, vuole essere artefice del proprio futuro. 

Le porga la chioma: La Vittoria sarà di Roma, cioè dell'Italia. Nell'antica Roma alle schiave venivano tagliati i capelli. Così la Vittoria dovrà porgere la sua chioma perché sia tagliata, perché la Vittoria (non l’Italia, come pensa qualcuno che non legge bene il testo) è schiava di Roma vincitrice.

Coorte: nell'esercito romano le legioni erano composte da gruppi compatti chiamati coorti. “Stringiamci a coorte” significa quindi “restiamo uniti fra noi, pronti ad affrontare assieme la battaglia.  (la doppia oo va pronunciata lunga, non “corta”)

Una speme: Parola letteraria e arcaica. Significa speranza. Non c'è però da stupirsi se Mameli usa queste parole. Nelle canzonette di musica leggera intorno al 1950, queste parole venivano ancora usate.

Fonderci insieme: negli anni di Goffredo Mameli l'Italia è ancora divisa in molti stati e staterelli. Il testo proclama che è l'ora di raggiungere l'unità nazionale.
per Dio: doppia interpretazione possibile. Per Dio è un francesismo e quindi significa "da Dio": ossia se siamo uniti per volere di Dio, nessuno potrà mai vincerci. Certo è che in italiano "per Dio" può essere anche una esclamazione piuttosto forte. Siccome aveva vent'anni, si può pensare che Mameli abbia voluto giocare sul doppio senso (i suoi rapporti con il Vaticano non erano buonissimi, tant'è vero che è morto proprio a Roma dove combatteva per la Repubblica)
Dovunque è Legnano: ogni città italiana è come Legnano, il luogo dove nel 1176 la lega lombarda sconfisse il Barbarossa. 
Ferruccio: ogni uomo è come Francesco Ferrucci, l'uomo che nel 1530 difese Firenze dall'imperatore Carlo V.
Balilla: è il ragazzino che con il lancio di una pietra nel 1746 diede inizio alla rivolta di Genova contro gli Austro-piemontesi.
I Vespri: Nel 1282 i siciliani si ribellano ai francesi invasori una sera, all'ora del vespro. La rivolta fu poi chiamata “dei Vespri siciliani”
Le spade vendute: i soldati mercenari si piegano come giunchi e l'aquila, simbolo dell'Austria, perde le penne. 

Il sangue polacco: L'Austria, alleata con la Russia (il Cosacco) ha diviso e smembrato la Polonia. Ma quel sangue bevuto avvelena il cuore degli oppressori
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Programma
1) L’ Unità d’Italia: come ci siamo arrivati
Cenni  sulle origini  storiche dell’Italia e degli Italiani  illustrati con ausili multimediali dal Prof. Francesco Cavalli Sforza. *****
2) Canti legati al Risorgimento

Addio, mia bella, addio!

La bandiera tricolore

La bella Gigogin

La Monferrina

Va’ pensiero

Eseguiti dalla corale San Materno Figino

3) Storie dell’Unità d’Italia
E’ vero che l’Italia è fatta e adesso bisogna fare gli Italiani?  

Le conseguenze dell’Unità d’Italia:  

conversazione in libertà con il prof. Cavalli Sforza.  

In chiusura:  brindisi finale per gli intervenuti

***** Francesco Cavalli Sforza

Nato a Cambridge, U.K., ha studiato a Berkeley (U.S.A.), Trento, Milano, laureandosi in filosofia. 

Regista e autore, ha diretto programmi televisivi e cinematografici a carattere educativo, documentaristico, fantastico. Ha pubblicato opere di divulgazione scientifica, trattando in particolare dell’evoluzione umana, e corsi di scienze ad uso della scuola, in collaborazione con il padre Luca, genetista. 

Per lunga parte dell’anno vive a Figino.

150 anni d’Italia: Figino festeggia
L’incontro divulgativo “Storia e storie d’Italia” è parte di una serie di iniziative autonome e indipendenti, che sono state programmate da parte di associazioni e gruppi che abitualmente operano a Figino in campo culturale e sociale. in occasione delle celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia. 

Da rimarcare in modo assolutamente positivo il fatto che fra tutti i soggetti coinvolti è stata accolta con molto favore la proposta di raggruppare le varie iniziative entro una unica comune cornice dal titolo 

“150 anni d’Italia, Figino festeggia”
Per  accrescere il  prestigio di questo evento unico e irripetibile è stata inoltrata la richiesta per la concessione dell’ Alto Patrocinio del Presidente della Repubblica”

Questo il programma completo

Giovedì 17 Marzo

A partire dalle ore 10,00

per le vie di Figino  
Diffusione di brani musicali 



legati alla storia d’Italia
 

Portici Coop. Edif. Degradi 
Incontro con l’on. Emanuele Fiano,  



responsabile nazionale sicurezza P.D.

A seguire


Aperitivo tricolore
ore 16,00 

sul  Sagrato della  Chiesa    
Torta tricolore in piazza.


ore 17,00 

Salone don Aiani   

Storia dell’Unità d’Italia 
in 30’




a cura del prof. F. Cavalli Sforza,      
a seguire

   
canti del Risorgimento  




eseguiti dalla Corale San Materno 

a seguire

    
Storie dell’Unità d’Italia   



si prosegue con il prof. F. Cavalli Sforza
    

al termine

Brindisi finale 

Sabato 19 Marzo

ore 21,15
  
Teatro Parrocchiale


“Grandi Donne dell’800 Milanese”e il Risorgimento 

Voci, immagini e filmati presentati da  Ass. Mondo Donna e Nives Bezzo di Quarto Cagnino 

Domenica 20 Marzo

ore 15,00

Sala Coop. Edif. Degradi 

Proiezione di un film sul Risorgimento Italiano

Cineforum - presentazione e dibattito.

Per i non Figinesi:  

Luoghi di programmazione degli eventi

Vie di Figino:  via A. Cavaliere - via L.C. Silla – via f.lli Morelli – 
via f.lli Zanzottera – via F. Anghileri –  via G.B. Rasario

Porticato Coop. Edif. F. Degradi: 
via f.lli Zanzottera, 16
Sagrato Chiesa Parrocchiale: 
via f.lli Zanzottera, 19

Salone Don Aiani 
   
via f.lli Zanzottera, 31

Eventi organizzati da:

Associazione Culturale Daniele Mazzocchi, Figino; 

Associazione Culturale San Materno Figino; *** 

Cooperativa Edificatrice Ferruccio Degradi, Quinto R.; 

Circolo P.D. Anselmo Montoli, Figino.

in collaborazione con:

Associazione La Rinascita del Borgo, Figino; 

Bar Sahari, Figino; 

Circolo A.C.L.I. Figino; 

Comitato di Quartiere Figino; 

Parrocchia di San Materno, Figino; 

*** l’Associazione Culturale San Materno è membro della Consulta delle   Periferie Milanesi

